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TRAPPOLE MAS MASSONICHE i nè Governo nè Parlamento. avevano 

Non è nostro questo monito, E” della 

Gazzetta di Venezia, non. sospetta di 
clericalismo, e che d’ altra parte deve 

conoscere molto bene come stieno 

certe cose. 

Essa dunque scrive nel suo numero 

di oggi: 
<Qua e colà si notano certi feno- 

meni ventisettembrini coi quali si dà 
Vernice patriottica. a manifestazioni 
che. hanno scopo anti-religioso, 6 sono 
trappole tese dalla massoneria per 
acuire il dissidio fra la Chiesa e lo 
Stato, già purtroppo sempre tenuto ac- 
ceso dalle intransigenze del Vaticano, 
pur contro la coscienza dei veri cat- 
tolici, 

Il fatto di Roma italiana è affermato 
dall’esser questa la sede del Governo 
e la Capitale del Regno, è consacrato. 
dalla Storia e, malgrado le proteste 
Platoniche, è tal fatto che non si can- 
cella, i x 

Tutta questa risorgente mania. fe- 
Staiuola coll’ inevitabile contorno. di 
Giordano Bruno, non cela quindi che 
uno scopo politico, ‘al quale sarebbe 
ingenuità 0 stoltezza nel partito libe- 
taléè-conservatore far séguito; «perchè 
è soltanto un' tentativo di distruggeré 
quelle ‘cordiali < ententes >» che sono 

fissate sulla base del mutuo rispetto 
alle convinzioni ed alle credenze; sa- 

Tebbe far' il ‘giuoco. dei furbacchiotti 

radicali, che speculano su tutto quanto 

può creare equivoci: fra/ i conservatori, 

la cui.unione: forma il maggior peri. 
colo. per loro. 
“Ma, ripetiamo, non totti sono così 
Stupidi.o;.così ingenui da; esser presi 

nella trappola; e certo:S. M..il Re.che 
pur. ha in cima ad. ogni. suo pensiero 

la incolumità. della? patria» unita, fa 

Opera saggia a non-prestarsi al trionfo 
di certe mascherate cosidette patriot- 
tiche, 

La data che riafferma l’ unità italiana 
cementata" ‘a' Roma, ‘non sia lasciata 
Passare inosservata, perchè nel culto 

delle patrie memorie dobbiamo educare 

le giovani generazioni, e Venezia stes- 
8a, per iniziativa della Giunte Muni- 
cipale la'ricorderà, come abbiamo: ieri 
annunciato. Ma non prestiamoci a mon- 

tature inopportune, che sono opera di 
Sette e di partiti ». 

I° moderati ascolteranno almeno la 
Voce della loro mamma veneta! 

(LA SOVRANITÀ PONTIFICIA 
e _ i plebisciti 

Richiamiamo l’attenzione dei lettori 
Su quanto’ stiamo per iscrivere. Mai 
Uomo liberale ebbe in trent'anni tanta 
indipendenza e tale: coraggio civile 
da proclamare una verità scottante, 
che susciterà certo |’ indignazione. 
nella sconcertata famiglia liberalesta. 

n'a 

Sul Giorno, capitatoci ieri, trovia- 
Mo una lettera, che l'on R. Mirabelli 

Scrive al noto Francesco S. Nitti per 
lisposta ai due suoi articoli sulla im- 

Possibilità d’ una conciliazione tra lo 
Stato e il Vaticano, impossibilità do- 
Vuta — per parte del Vaticano — a 
Questione d’ indole economica. 

Ora l’on. Mirabelli nega in linea 
di fatto chie il Papa abbia sovranità. 
Questa dovrebbe essergli accordata 
dai plebisciti, come dai varii ple- 
isciti venne accordata a Vittorio 
manuele II. E’ vero che il Governo 

Dropose e il. Parlamento votò: nel 
71 una legge di guarentigia;. per. 
Quale il. Papa. veniva» riconosciuto 
Tano;. ma: nè .il ‘Governo» nè-il 

arlamento: potevano! far tanto;comò 

potuto dichiarare il succitato: Vittorio 
sovrano per 1’ Italia, Per ciò ottenere 
si.ricorse ai plebisciti e ai plebiscitf 
si' doveva pur ‘ricorrere per daré al 
Papa quella sovrànità che dalle gua- 
rentiagie gli vien riconosciuta. ‘Ma ai 
plebisciti non si ricorse allora e 
quindi il Papa non ha nè può avere 
sovranità alcuna. D’ altronde,. due 
sovranità in uno. stesso regno sono 
incompatibili sotto ogni riguardo e 
giuridico e. naturale. 

* 
* * 

Tale il concetto..dell’on. Mirabelli, 
che abbiamo cercato. di ridurre in 
breve. Ora noi tralasciamo dal.rispon- 
dere direttamente, mentre facile sa- 
rebbe il rispondere. Basterebbe solo 
osservare» che tra‘: Pio IX e Vittorio 
Emanuele II la condizione giuridita 
era totalmente opposta. Il pritno 
aveva la sovranità; il secondo, no. 
Quindi se per Vittorio si richiedevano 
piebisciti i quali lo investissero di 
una sovranità che non aveva, questi 
non si chiedevano certo per Pio, che 
era già investito. d’ una sovranitò, di 
cui.i suoi predecessori ab immemo= 
rabili n° erano. gl’ investiti. 

Ma non è — abbiamo detto — su 
questo che vogliamo fermare l’ atten- 
zione dei lettori del Cittadino. Vo- 
gliamo invece che la loro attenzione 
si fermi sulla’ risposta che-vi- dà il 
Nitti. Il quale, mentre ripete la sua 
vecchia affermazione che la que- 
stione romana solvitur ambulando 
e che non vi occorrono nè leggi nuove 
nè nuove persecuzioni; nello stesso 
tempo ha il coraggio: civile: di seri- 
nia 

Il ;credere.. che la leggo del 
Ter sia stata una deroga dei plebi- 
sciti non è ammissibile. In ogni caso 
è bene riconoscere che — se plebi- 
sciti si facessero '—se si potesserò 
questioni di tal natura risolvere me- 
diante referendum — la Chiesa 
avrebbe tutto da guadagnare e lo 
Stato. tutto da perdere. ,, 

i: 
* * 

A queste parole del Nitti, che è pure 
un leader dei liberali, non vogliamo 
proprio aggiungere sillaba di. com- 
mento 0 di esplicazione. Sono troppo 
chiare e troppo eloquenti! 

Se non che il Nitti nella sua rispo- 
sta al Mirabelli non è stato in tutto 

felice In un certo punto p. es. ha 
avuto l’ infelice idea di fare il profeta 
e di scrivere: 

«Fra trenta anni Roma sarà una 
grandissima capitale: l’Italia avrà ol- 
tre quaranta milioni di abitanti, cioè 
più della Francia ; saranno morti coloro 

che erano preti prima della caduta del 

potere temporale; il mondo avrà molto 

camminato. Quale Pontefice oserà più 

parlare del potere. temporale di cui 

nessuno si ricorderà? E chi parlerà 

del principato ecclesiastico di Roma 
altrimenti che per curiosità storica ? e 
chi ne parlerà diversamente che dei 
principati di Benevento e di Liòge ? » 

Qui notiamo semplicemente:che simili 
domande — per non dire le medesime 

— si.facevano dai fogli liberali ancora 

nel 1870, l'indomani della breccia: di 
Porta Pia. E purel... 

L’ egregio amico dott. Giuseppe Bro- 
sadola ci manda e volentieri pubbli: 
chiamo: 

Preg. Sig. Direttore, 

Ritornato in patria dai congressi di 
Roma, ho visto che tutta la stampa 
friulana ‘ha avute la compiacenza di 

occuparsi di un. fatto aoeadotomi in 
Roma. Peccato però:che gran parte di 
essa abbia attinto a fonti viziato: ses 

condo le quali sarei visto trasmutato 
in un pastorello. dell’ Arcadia, cui a: 
vrebbero, sentito emettere : delle. grida 
e mi avrebbero anche fatta infliggere 
una buona paternale da parte! del de- 
legato di P. S..e via dicendo, mentre 
di tutto questo non c’è stata nemmeno 
l'ombra. Di tali granchi me ne dispiace 
vivamente per il decoro della nostra 

stampa, tanto più che sei nostri bravi 
giornalisti avessero letto una rettifica 

del collega De Colle e mia che alcuni 
giornali di Roma lealmente pubblica- 
rono, detti granchi non avrebbero preso. 

Ringrazio intanto lei dell’ incorag- 
giamento datomi e voglia credermi 

Cividale, 18 9-1900 

devimo 
Dott. Giuseppe. Brosadola 

“I Re non va a Roma 
—_____ 

Filippo Crispolti scriversull’Avvenire : 
< Quando Emanuele Filiberto ap- 

prestò le sue.galere per. Lepanto, or- 
dinò all’ammiraglio Andrea Provana 
di ‘non abbassare il’ vessillo. sabaudo 
se non dinanzi a quello dell’ Impera- 
tore e a quello del Papa, Fin dal cin- 
quecento dunque il piccolo Duca di 
-Savoia, dato uno sguardo non al suo 
territorio, ma al suo sangue.e alla sua 
storia, si sentiva pari ai più potenti 
Re, non escluso il potentissimo Filip. 
po II Con Roma ‘soltanto non c' era 
da competere, fosse rappresentata dal 
Pontefice, fosse rappresentata dal Ce- 
sare: 

I tempi continuarono; . anche i Sa- 
voia forono re; anch’ essi acquistarono 
spazii vasti; cosicchè la differenza 
cogli altri monarchi, non riconosciuta 
mai dal loro animo fiero, andò dimi- 
nuendo anche esteriormente, nell’am- 
piezza del reame e nella elevatezza 
del grado. Dopo tre. secoli dal vinci» 
tore di S. Quintino, il vincitore di 

S. Martino potè perfino nella quantità 
di sudditi sostenere il confronto colle 
altre case regnanti, 

Ma venne un giorno, in cui coloro 
che aveano spogliato Carlo Alberto 
delle maggiori prerogative della Co- 
rona, parvero gnardare con. dissimu- 
lata gelosia la nuova e diversa rega- 

lità che coll’arditezza e la spada s'era 

rifatto il figlio, e lo spinsero nel solo 
luogo del mondo ove un Savoia potesse 
scadere al paragone, e‘apparir minore, 

Lo spinsero là dove egli non avrebbe 
potuto. più confrontarsi soltanto. con 
qualche discendente di Filippo II, ma 
colla universalità vivente dei Pontefici 
e la universalità indimenticabile. dei 
Cesari, i 

Difatti appena gli eredi di Emanuele 
Filiberto furono entrati nella: città di 
cui l’ acquisto armato era così facile; 
venne Crispi, e per fare l’elogio di 

un re il quale regnava nientemeno che 

sul Campidoglio, lo definì in parla: 
mento « un ottimo presidente di re» 

pubblica »; venne Bovio, e per un'ri: 

guardo alla: grandezza di Roma disse 
in parlamento che occorreva ben altro 

che un semplice re del Belgio. Certo 

nèi Crispi nè. i. Bovio del cinquecento 
avrebbero trattato in: questo modo il 
minuscolo principe che ordinava ad 

Andrea Provana di riverire il doppio 
vessillo di Roma. Saper evitare i con- 
fronti insuperabili è arte e sentimento 
di grandezza, 

Certo, noi saremmo ingenui se pen- 
sassimo che» Vittorio Emanuele III ri: 
fugga da Roma; sol perchè non v'an- 
derà' domani. Ma non siamo ingenui 
ritenendo ‘che il suo proposito di re» 
staurare lo sple2dore e la fierezza della 
susa' Casa lo faccia. resistere a quei 
supplici speculatori sui re, sesonido i 

;i da quando'data l’improntitadine loto; 

quali la» Casa. Savoja. non dovrebbe ; 

rappresentar. altro ché un lume dippiù 

fra luminarie. accese per dispetto e 
vanità; secondo i quali essa ‘dovrebbe : 
aver.per unico ufficio il -perpetuare i | 

clamori, gli astii; le chiacchiere che | 
contaminarono la seconda metà. del 
secolo in Italia. 

Ora,.son questi speculatori. i più ar- 

denti a diminuire la monarchia: essi 
che vorrebbero datare la sua grandezza 

essi che rinnegando l’importanza acqui- 
stata per sò stessa nei secoli da una 

famiglia. sovrana, le. vorrebbero dar 
titoli. nuovi per servigi resi o da ren: 

dere a loro. E’ possibile che un re 
consapevole della. sua stirpe e della 
sua dignità non lo senta? 

Noi non o’ illudiamo, Probabilmente 
la nuova. gagliardia che. la. Corona 

acquista la proveremo. fra qualche 

tempo e provvisoriamente contro. di 

noi; ma. frattanto un .re giovane, che 

dinanzi alle istigazioni alle insinuazioni, 
alle istanze d’ organizzatori di feste 

clamorose e irritanti, mostra di non 
aver bisogno di ricevere una nuova 

corona da simili mani, e di non sas 
persi che fare di simili applausi, è un 

re che dà uno spettacolo insolito e 
bello ». 

Il duca degli “Abruzzi a Napoli 

Il Duca a Capodimonte e a Na= 
poli. — Napoli, 18. — Teri sera al 
pranzo alla reggia di Capodimonte oltre 

i duchi degli Abruzzi e di Genova as: 
sistette anche il capitano Cagni. Il:Re 

volle! che il-duca degli Abruzzi, ed il 

capitano Cagni alloggiassero alla reggia 
di Capodimonte, 

Napoli, 18. — Il duca degli Abruzzi 

dopo visitato la reggia di Napoli è di. 

sceso ‘in darsena’ e, sopra una lancia) 

è andato a visitare la squadra, ricevuto 
dal duca di Genova a bordo della nave 

ammiraglia. Il ministro Morin a bordo 
della Confienza, è andato al cantiere 

di Castellamare: 

Napoli; 18. — Alle ore 15 il Duca 
degli Abruzzi, accompagnato dal capi» 
tano Cagni,; recossi al Comando marit- 
timo a visitare Palumbo, quindi al- 

l Hotel - Londres a visitarvi Morin, 
Dappertutto il: Duca e Cagni furono 
applauditi e salutati rispettosamente 
dalla popolazione. 

Gli avvenimenti in Cina 

Una circolare di Bulow. — Ber- 

che il governo tedesco ha trasmesso 
alle ambasciate tedesche a Vienna, 
Londra, Parigi, Roma, Pietroburgo, 

Washington e alla legazione tedesca ' 

a Tokio un telegramma circolare fir- © 

mato da Bulow, in cui si dice'‘che 

prima di entrare in negoziati diplo- 
miatici' colla! Cina il governo tedesco 

ritiene necessaria la ‘estradizione dei 

personaggi che — in base alle consta- 

tazioni fatte — furono gli autori dei 

delitti commessi a Pechino coritro il 

diritto internazionale del governo; pro- 
pone che irappresententi delle potenze 

a Pechino indichino" i personaggi ‘ci- 

nesi; la 'cui colpabilità è ‘indubbia. 

Le truppe italiane a Tion-tsin. 
— Un dispaccio dell'ammiraglio Can: ‘ 
diani al ministro della marina annunzia 

che le truppe italiane sono rientrate a 
Tientsin senza incontrare i boxers, Le 
truppe resteranno a Tientsin. Il piro- 
scafo Singapore torna in Italia recando 
malati. Secondo dispacci da Londra 
alla: Tribuna la colonna Dorward, cui 
appartenevano i due battaglioni italiani 
ed''un distaccamento di marinai pure 

italiani, mandata ‘a inseguire i borers, 
prima di' ritornare a Tientsin occupò 
e incendiò Yanliuteing e Talin) 

XX SETTEMBRE 
All’appressarsi di'una datà che segna 

per tutti igli elementi antiréligiosi è 

settarii l’ ora-déel raècoglimento e del- 

l'affermazione della' guerra al cattoli- 
cesimo, è d’uopo che per contrario 
tutti i servi fedeli di Gesù Cristo si 

raccolgano;, meditirio; preparino; agi- 

scano, affinchè il némico comune non 

abbia a menare stragi novellò. Nell'ora 

in cui si alza la’ bandiera; il'simbolo 
dell’antica ribellione a'Dio; ed il pro- 

posito di una lotta tenace ‘ad ultimo’ 

Sangue: si rafferma, ritornino alla mente 

quelle parole che Mathatia rivolgeva 
sul punto della morte ai suoi fiigli: 

« Adesso dunque, o figliuoli, siate ze- 

latori della ‘legge ed'esponeta le vostre 
vite'per lo testamento! dei padri ‘vostri »; 
e quelle altre-di Leoné XIII: «ai 

cattolici. è'un ‘delitto ‘dormir sopra a 

tanti pericoli, 0. farvisi ‘incotitro ‘leg- 

geramente; ma bisogna .che ‘siano ‘nel 

professare. la loro fede animosi, nel 

difenderla ‘stabili, pronti e spediti a 

sopportare qualunque danno, se gli 

eventi il domandino, per ‘essa. » (Al: 
locuzione del S. Padre 30 giugno 89.) 

E’ noto come fu confessato per bocca 

di molti — che la promossero — che 
l'occupazione di Roma. del:20 settem» 

bre 1870, e la ‘conseguente caduta 
della sovranità. civile del Pontefice; 

doveva avere per principale intento di 
annientare il potere spirituale» e col- 

pire:.la Chiesa col suo capo, e che 
l’unità nazionale non fu che un pre- 

testo, o tutto al più un motivo secon= 

dario, .:Se il pontefice; invece» che a 

Roma; risiedesse:p.e. ai Malta, le sette 

porrebbero in opera tutti i mezzi pos: 
sibili per togliere l'isola al.Papa ed 

elevare il loro nefando altare di fronte 
a lui. L'unità della patria è uno dei 
mezzi per imprimere a questa impulso 

al progresso e dare. alla medesima il 
benessere. terreno; ma questo non è 

l’unico dei mezzi, . nè a priori l' indi» 
spensabile ed. il. migliore.;;.. può: anzi 
essere. surrogato: da. altri, ed alle-volte 

trovarsi .in contraddizione «col fine 

stesso che. tende a raggiungere. Noi 

vediamo infatti così in passato come 
al presente delle nazioni assai prospe- 

rose che pure non godevano nè godono 

di questa unità, e vediamo di quelle 

che hanno l’unità: e che tuttavia non 

| prosperano. Inoltre il benessere degli 
i Stati deve-essere fondato sulla giusti» 

zia; ora quando la giustizia, richiede 

che. sopra: ad un. mezzo particolare, 
vada l’interesae generaleidell’ umanità, 

“=! com'è nel caso della indipendenza 
lino, 18. — La Nord Deutsche annunzia ‘ pontificia, ognun vede come questo 

mezzo, cui si intende, cozzi coi prin» 
cipi fondamentali del benessere della 
nazione. E questo ponendosi sul ter- 

. reno stesso degli avversarii che vo- 

gliono la sovranità. pontificia in con- - 
. traddizione con l’ unità dell’ Italia. Il 

bensficio della quale unità burocratica 

era di gran lunga compensato dal vin- - 

colo della unità morale. che sempre 

.per mezzo dei Papi ha legato gl’'ita- 

liani, e dai benefizii di ogni ordine 
che la presenza dei Sommi Pontefici 
loro ha prodotto. 

Ma queste osservazioni che in breve 

delineo ed altre ancora che rinforzano, 

‘ ben sono come erano in passato note 

agli avversarii della sovranità civile 
del Pontefice, Conoscono: essi, oggi 

| specialmente, lo spirito di pace che 
anima Leone XIII, e coméè esso ha 

dichiarato che saprebbe coticiliare gli 
interessi dell’Italia con quelli della 

chiesa: essi sanno come il bene vero 
dell’Italia, cui bisogna rivolgere lo 
sguardo' nell'azione civile, richiede la 

conservazione della indipendenza pon: 

tificia, accompagnata di quelle garan: 

zie che il Sommo Pontefice richiama: 
sanno essi tutto questo, come'lo sape: 
vano in passato, e mentiscono sapendo di 

Pra sg 

SRO PA * 
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IL CITTADINO ITALIANO 

mentire accampando a motivo della loro 

agitazione la grandezza della patria: 

essi vogliono invece l’ annientamento 

della chiesa di Gesù Cristo nel duplice 

campo sociale e religioso : essi vogliono 

la secolarizzazione universale, ed il 

naturalismo individuale. Di queste due 
rivendicazioni è antesignana la festa 
del 20 Settembre. E’ inutile farsi illu-. 

sioni, o cattolici che vi dite moderati; 

levatevi la benda dagli occhi, Credete 

voi che proprio i massoni, .gli ebrei, 
gli smidollati liberali si ..scomodereb- 
bero a far.itanto chiasso per una con- 

quista dichiarata intangibile, se non ci 

fossero insiste altre conquiste non com- 

piute, altre rivendicazioni non condotte 
a porto; ma alle quali si aspira con 

tutta la forza dell'animo? Non vedete 
come la festa del 20 settembre queste 

rivendicazioni ogni anno e queste con- 
quiste caldeggi, e lasci quasi indimen: 

ticate, o per lo meno in seconda linea, 
le regioni irredente? Ed è proprio per 
Roma che ogni anno si vuol far tanto 

scalpore; mentre le altre molteplici 

annessioni non si ricordano. mai, nò 
mai si festeggiano ? ; 

Non vi reca. sospetto vedere tanti 
empii che fanno professione di ateismo, 
nemici giurati di Gesù. Cristo e della 

sua religione, seguiti da un codazzo 

di illusi ed ignoranti uniti in satanica 

alleanza gridare: W. il 20 settembre! 
Morte al Papa!? 

* * 
E se voi non vi scuotete, se voi 

ancora dormite sopra a tanti pericoli, 

se in quest’ ora di ultima lotta non vi 

unite, siate preti .o laici, siate ricchi 

o poveri, potenti o: deboli, ogni anima 
onesta grida alla vostra, vergogna, al 
vostro delitto, al vostro parricidio! 

Poichè voi lasciate che il nemico at- 
tenti alla vita del vostro Padre'e pa- 

store, che attenti alla società ed alla 
patria, che attenti alla famiglia ed al- 
l’anima vostra, senza muovere un dito 

per opporvi. 
E per dire una parola anche a quelli 

che affermano di avere a cuore gl’in- 

teressi del:popolo, dei lavoratori, è bene 
si sappia che la ‘festa del 20 settembre 

segna uno dei punti: capitali della ‘que- 

stione sociale. La Chiesa ed il Ponte- 
fice furono e sono la salvezza del la: 

voratore che dalla condizione di schia- 
vo elevarono a quella di cittadino li- 
bero, ed ‘assisero fra i principi del 
popolo eletto. La ‘Chiesa ed il Ponte- 
fice con le opere molteplici della carità 

Soccorsero ai bisogni cui la società 

nen poteva provvedere, e reclamarono 
ad alta voce ognora una efficace tutela 

da' parte ‘dello Stato dei: diritti del- 
l'operaio, Quello che fecero, quello che 
ottennero in altri; tempi, cercano di 

fare e di ottenere anche al presente; 

ma essi sono inceppati dalla propaganda 
antireligiosa e settaria, che celebra la 

sua festa il 20 settembre, ed é perciò 
che il popolo langue, patisce»e muore, 

Anche le lagrime del. povero, del- 

l’oppresso, dell’onesto operaio gridano 
contro di voi; che a tanti insulti non 
vi scuotete. 

Ma che dico «non vi scuotete?» 
tutti più o meno dobbiamo dire il'mea 
culpa, batterci il petto, perchè come 
dice un poeta: 

Chi fa da santo con le mani in mano, 
Padre, non è cattolico, è pagano. 

Uniamoci dunque e ‘seguiamo la'via 

indicataci dal Sommo Pontefice, senza 

ambagie con ispirito di sacrifizio; con 
zelo ardente sì, ma accompagnato come 

lo stesso Pontefice inculca, da pru- 
denza, da discrezione, da purità; non 
però da quella prudenza che uccide, 
ma.da quella che ci fa perdere la vita 
per salvarla. Questo sia, o cattolici 
friulani, il nostro patto nel 20 settem- 
bre di quest'anno Santo, questa la 
sfida che lanciamo ai nostri provoca». 
tori, ai quali imploriamo da Dio per- 
dono per le sacrileghe offese che fanno 
a Lui, alla sua Chiesa, al suo Vicario 
e per il grave detrimento che arrecano 
al progresso della civiltà ed al benes: 
sere della patria. 

La guerra anglo-boera 
L’ artiglieria boera. — Londra, 18. 

— Il Daily Telegraph ha da Lorenzo 

Marquez: Tutto il grosso dell’arti- 
glieria boera è giunto lunedì a Ko- 
matipoort, ove è atteso Stejn, 

La deputazione boera. — Amster- 

dam, 18. — La deputazione boera di- 
chiara che Kruger lasciò il Transvaal 
in seguito all’ autorizzazione del potere 
esecutivo. 

Notizie KHstere 

La <Stella Polare». — Cristiania, 

18. — La Stella Polare, giunta a Ber- 

gen, parte domattina per Sandfjord. 

La Stella Polare naviga lentamente, 
essendo. obbligata costantemente a far 
uso ‘delle pompe. dà: 

Un ordine del giorno dell’ impe 
\.ratore d’Austria. — Vienna, 18. — 

L’ imperatore nell'ordine del giorno che 

il 16 scorso rivolse alle truppe che 

parteciparono alle manovre di Iaslo 

espresse l’alta sua’ soddisfazione : pel 
loro: contegno.‘ Rammentò “con viva: 
riconoscenza ‘la marina di guerra che! 
portò così gloriosamente la ‘bandiera 
austro-ungarica nell’ Estremo: Oriente, 

Ringraziò calorosamente l’esercito della» 

sua fedeltà ed abnegazione; \augurando 

che Dio benedica la bandiera'austro- 

ungarica pel bene della patria e della 

casa imperiale. L'ordine del giorno 
termina constatando ‘che la ‘fortuna’ 

la fierezza della casa imperiale riposano 

in questo:legame che:mantiene ciò che 
fu unificato nei secoli. 

Lo scioglimento della Camera 
inglese. — Londra, 18. — Stàsera la 

London Gazette pubblicherà il decreto 

di scioglimento del Parlamento per il 

giorno 25. Le elezioni generali avranno 

luogo nella seconda settimana di otto- 

bre. Sebbene si prevedala vittoria dei 

conservatori e degli imperialisti, ila 

lotta sarà viva e interessante, 

Il discorso del trono in Olanda. 
— Aia, 18. — Oggi si sono aperti gli 

Stati generali. Il discorso del trono 

constata Che gli avvenimenti deplore- 
voli della guerra nel Transvaal e i di- 
sordini in Cina resero necessaria la 

presenza di navi olandesi in quei pa- 

raggi per proteggere, occorrendo, i 

propri connazionali. 

Cortesie ottomane. — Costantino- 

poli, 18. — In.seguito al rapporto. di 

Accinni sull’accoglienza ricevuta a Co- 

stantinopoli; .il..-re Vittorio Emanuele 
ringraziò il sultano pella nuova. prova 
di amicizia datagli. Il sultano rispose 

esprimendo la. sua. viva inalterabile 
amicizia, 

Rivelazioni xixierdalità Cham: 
berlain. — Londra, 18. — L’odierno 
Morning Leader, unico giornale seria- 

mente » liberale. di Londra, comincia 
piccanti rivelazioni pubblicando i do- 
cumenti  provanti che. quasi tutti i 
membri della. famiglia Chamberlain 

sono interessati. come. principali azio- 

nisti di una casa di Birmingham, fab» 
bricatrice di armi pel governo, 

Le quistioni in Serbia. — Sofia, 
18, — In seguito. a/reclamo della Ser- 

bia.il presidente del comitato macedone 
Sarafoff fu. citato dal. procuratore per 

alcune lettere che si trovavano nell’ in- 

cartamento rumeno. attribuitogli, rela» 

tivo. al: preteso attentato .contro:il re 
Alessandro. Serafoff respinse l'accusa 
e chiese che si presentino le letteré, 
che dichiarò false. 

La Francia nel Sahara. — Parigi, 
18. — Notizie dal Sahara segnalano 

un combattimento avvenuto nell’ agosto 

fra i Berabers e i capitani Falconetti 

e Pein presso Timmimum. Falconetti 

ritornò. il giorno 7 a Timmimum senza 
essere molestato, I. francesi ebbero 26 
morti e feriti fra cui due ufficiali morti 
e due feriti. + 

Il Lord mayor non si recherà 4 
Parigi. — Londra, 18. — Avendo il 
municipio alla progettata festa in onore 

‘dei. municipii delle principali. città 

d’ Europa, il Lord mayor non si re- 

cherà più a Parigi alla fine della set- 
timana, 

Notizie Italiane 

La fillossera nel Veneto. — Ro- 
ma, 18. — In provincia. di Treviso, 
d’ accordo con la Commissione di viti- 
coltura ed enologia e con l’ Associa» 
zione. agraria trevigiana, prosegue l’ o- 
pera del Ministero di ‘agricoltura diretta 

ad accertare se l'infezione fillosserica 

| siasi diffusa oltre il vigneto nel quale 

Combattimento impegnato, — Lo- i 
renzo Marquez, 18: — Attualmente un 
combattimento fra inglesi e boeri è 
impegnato & Komatipoort, Tutti gli 
nomini disponibili furono inviati alla 
frontiera, 

Il cambio di un battaglione. a 
Candia; .— Napoli, 18; —. Alle ore 
17,80 a bordo della Cariddi. è partito 
per Candia il.primo battaglione del 
5° fanteria per dare il cambio al bat- 

| taglione del: 98° reggimento, Il gene- 

rale Mirri seguito dal generale Mazza ; 
ha passato in rivista il battaglione 
indi ha chiamato a rapporto gli uffi- 
ciali e diede loro il‘buon viaggio. 

Il drappello lancieri a Napoli. 

— Pisa, 18. — Il Conte di Torino è 
partito alle 17 e 20 per Napoli per 
presentare al Re il drappello dei lan- 

cieri « Novara» recante la lettera di 

Guglielmo. 

In onore di un insegnante. — 
Napoli; 184 —-A hordo. del Lampo 
Giantutco "è Gallo e tutti i componenti 
la facoltà giuridica napoletana e uno 

stuolo di studenti .di legge. recaronsi 

a Sant'Agata presso Sorrento dal prof. 
Pepere ‘per festeggiare il suo cinquan- 
tenario d’ insegnamento ‘ universitario. 

Gallo pronunziò ‘applatidite parole e 

dichiarogsi lieto di‘annunziargli che il 

Re di ‘motu proprio gli-ha ‘conferita 
la Commenda Mauriziana. I senatori 

Santa Matia è Pasquale pronunziatono 
pure applauditi discorsi. Infine fu sco- 
porta una lapide ‘commemorativa det- 
tata da Bovio. 

L’ uccisione d’ un bandito nelle 
Puglie. — Napoli, 18. — Vito Ser- 
vodio scorazzava le campagne di Cas- 
sano Murge spargendo il terrore; pa- 

recchi ‘assassinii gravavangli la co- 
scienza. L'altra ‘notte i carabinieri, 

coadiuvati dai guardacampi, riuscirono 
ad incontrarlo, mentre insieme a cin- 

que compagni recavasi a banchettare 

in una vicina masseria. Il brigadiere 
dei carabinieri appiattato in un cespu- 
glio coraggiosamente gli ‘intimò l’ar- 

resto. Il Servodio impugnò il fucile, 
ma il brigadiere lo prévenne scarican- 
dogli addosso il moschetto e freddan- 
dolo.. Gli altri malviventi lasciaronsi 
arreState senza resistenza, a 

Lettera terza‘ad'un maestro 

E l'autorità ? - 
Da .... 18 settembre 1900. 

Nello ! i 
Gli argomenti che ti ricordai per 

dimostrarti la ragionevolezza del mal- 
contento generale ‘in paese a tuo ri- 
guardo, dovrebbero esser più che guf- 
ficienti a farti prendere una seria de- 
terminazione per il tuo meglio e per 
la tranquillità” di ‘quanti giustamente 
veggono è forse Vedranno sempre con 
sospetto l’ opera ‘tua. E che diresti poi 
se ora agli accennati aggiungessi qual. 
che altro argomento nen meno forte 
degli accennati? Potrai meravigliare 
nel conoscere ‘come ‘io‘sia seriamente 
informato della tua condotta, mà non 
dei fatti che in linea generale ti cito 
senza alcuna esitazione. 

Sii con me sincero ‘come io lo fui 
con te e spero di esserlo sempre in 
avvenire. Dimmi: Puoi tu con motivi 
solidi difenderti valorosamente contro 
l'accusa schiacciante di non aver tu 
usato ‘il dovuto rispetto alle autorità 
comunali? Non ti sei ‘mai lasciato 
sfuggire una qualche ‘espressione al- 
meno poco giverente contro il Sindaco 
e contro ‘altri che non ti vanno a ge- 
nio? E° vero o non è vero che tu in 
critiche circostanze fosti la causa al- 
meno occasionale di provocare in paese 
quistioni e scissure non certo pacifiche? 
Perchè in alcune occasioni hai voluto 
per dispetto più che ‘per sentimento 
patriottico ricorrere a mezzucci che 
ritraevano lo spirito malaugurato, che 
da qualche tempo ti tiranneggia, della 
poca ‘sottomissione per non dire anche 
d’una certa ribellione? 

Tu sei maestro e quindi giudice 
competentissimo delle necessità locali 
quanto all'istruzione; ma il tuo dovere 
sarebbe stato quello di avvertirne l’au: 
torità comunale:o di ricorrere forse ai 

‘tuoi Superiori. Ma fu delicatezza la 
tua e fu una manifestazione di rispetto 
da parte. tua il farti iniziatore d'una 
pubblica . sottoscrizione per ‘ottenere 
una scuola! di più? e così violentare 
il consigliovad appagare le tue mire, 
quando. le ‘condizioni ‘finanziarié ‘ed 
alri motivi non lov permettevano ? Te: 
nesti tu la via più spedita rivolgendoti 
ai giornali, buttando.su di essi censure 
capricciose e ‘apprezzamenti: superfi- 
ciali non degni forse della ‘tua colta 
intelligenza, proponendo riformò ‘che 

; non sì potevano accogliere? facendo 
° fu riscontrata a Paese. Fin qui le no- - 

ti $ allusioni poco  benevoli. a ‘carico di 
‘ tizio sono rassicuran Hr i persone? lanciando gindizi punto-as- 

sennati su partiti dietro la prevenzioni 
del tuo qualche volta un. po’ matto 

cervello ? a. sfogando rancori. vieti.ed 
antipatie personali? . 

Eh via. chi. potrebbe spiegarsi in 
favore d'un.tele. mesto, se-vonissero: | 

provati con documenti e con testimo- 

nianze irrefragabili: questi ‘punti d’ac- 

cusa? Io non sarei disposto certamente, 
nonostante tutto il bene che ti voglio 

e l'amicizia franca e benefica che ti 
professai finora. E come. lo potrei in 

coscienza ? L'interesse pubblico e ge- 

nerale deve sempre esser preferito al- 

l'interesse individuale. Per questo non 

mi sento di contestare il diritto di co- 

testo paese che ;si lagna giustamente 

‘del tuo contegno, 
Figurarsi! Chi deve educare la gio- 

ventù è il primo ad abbattere la forza 
principale dell’ educazione, vale-a-dire 
il rispetto alle ‘autorità! Sì, nella 

scuola non ti scappò mai nessuna frase 

alla presenza dei tuoi allievi, ma devi 

sapere che questi dopo le lèzioni esco- 

no ‘dalla scuola e vengono a conoscere 

la tua. condotta da ‘tutti ‘deplorata. 
Quindi. cominceranno ‘a' non rispettar 

te, ed in seguito, raggiunta l’ età adul- 

ta, non vorranno .più. rispettare l’ au-: 

torità. paterna e nemmeno le altre au- 

torità ecclesiastiche e civili, La scuola, 

come le famiglie, può essere il semen- 

sazio di virtuosi cittadini, ma anche 

la fucina ‘degli spostati, dei ribelli e' 

dei turbatori ‘dell'ordine, quando Si 
cerchi d’istruire senza educare‘o quando 

si voglia educare. con. aurei precetti: 

che sono’ la condanna delle azioni di 
tanti insegnamenti. Bada, mio caro, 

che il mezzo più efficace e più sicuro 
per educare saviamente è l'esempio. 
Padri, madri e maestri di qualunque 

casta dovrebbero parlar. meno di mo- 

rale e operare invece di più secondo 

gli alti principii. della purissima mo: 

rale cristiana, 

Ed è quanto avresti tu pure:e come, 

padre di famiglia e meglio come mae- 
stro agire riflettendo alla tua gravis- 
sima responsabilità in faccia ad unà ; 

popolazione. Se avessi conservato un 
contegno edificante non avresti provato 

dispiaceri nè dalla presente ammini- 

strazione che definisci clericale; nè da 

qualche altra amministrazione passata 
che era pur liberale. La tua memoria 

tenace non t' avrà fatto dimenticare a 
: che eda chi si riferiscono le mie. al- 

lusioni, Ta poi non avresti dovuto de- 

plorare la lotta pronunciatissima che 
ti si muove, non avresti procurato ama» 

rezze ai tuoi cari ed al tuo amatissimo 

Dalla Provincia 

Ronchis di Latisana 
17 settembre: 

Enconie, feste e... bande. — Sem- 

pre: simpatica la festa dell’ Addolorata; 

più simpatica se ad-abbellirla. si ag- 
giunge qualche circostanza ‘speciale, 
Ed è appunto quest'anno che. la cir- 

costanza ci fu, poichè si enceniò una 

nuova sedia di un disegno indovina» 
tissimo, scelto con mòlto buon gusto 

dal Rev. Curato locale D. Iginio Fa- 

siolo, che tafito si prestò perchè ogni 
cosa avesse buon esito. Era gran tempo 

che un nostro compaesano vagheggiava 

l’idea di farla costruire a sue spese; 
tale idea la mandò appunto ad effetto 
quando morente lasciò la somma che 
a tal uopo era ‘necessaria. Circa il 
pregio dell’opera in istile pure gotico 

e severo, meglio sa immaginare chi 
conosce la mano maestra dell esimio 
Luigi Pizzini. 

Celebrò solennemente il Rev. Mon- 
signor abate Parroco che rivolse due 
belle parole, delle sue, al popolo, esor- 

tandolo' a pregare per l’anima del be- 

nefattore, 6 invitando ‘altri a fare al- 
trettanto;. Le sera recitò il discorso 
panegirico il Rev. Parroco di Palaz- 
zolo; che artisticamente tratteggiò lé 
scen& dei dolori di Maria eccitando 
verso di Lei la ‘compassione dell’ af- 
follato uditorio. Alla processione inter- 
venne: la banda musicale di Rivignano; 
6 qui non si può è meno di notare un 
punto oscuro, anzichenò. Degli uomini 
sapientoni se ne ‘riscontrano in ogni 
peese. Quattro 0 cinque, volendo ono- 

rare la Madonna, si resero ridicoli. Per 

certi umori il prete ‘è un cencio, ‘un 

ferro vecchio, un arnese ‘da soffitta @ 

quindi vorrebbèro' metter le:-falce ‘in 
i campo che non è loro. Così ossi, agna= 
, rono meglio che l'organo tacesse in 
| chiesa, © invitare alla ‘processione la 
| banda idi Rivignano, Fu uno: sgorbio. 

parlo ‘‘piut= ; Non parlo dei suonatori; 
tosto dei pezzi.ché echeggiavano per 
le :contrade del paese. Povera Ma» 
donna! 

I guastamestieri che vogliono line 

il naso da per tutto, sia pure a costo 
di buscarsi una beffa, non se l'avranno 

a male se ho detto francamente la ve» 
rità solo per notare le debolezze del 
loro terzo piano. e fig 

Mediuzza 
18 settembre. 

Campane e processione. — Final- 
mente dopo tanti sacrifici le aspirazioni 
del buon. popolo di Mediuzza furono 

. coronate dal più avventurato successo. 
Sabato sul campanile nuovo furono: per 

Ta prima volta ‘suonate le nuove ‘cam- 

pané, che la rinomata ditta Broili fuse, 
superando l'aspettativa. Il peso com» 
plessivo del concertò è di 13 quintali; 
la maggiore ha una squillante fa diesis 
alla quale fanno inappuntabile armonia 
la media so? diesis e la minore la diesis. 
La. popolazione, soddisfatissima del 
proprio operato, era in giubilo, giacchè 
senza proventi speciali, senza aiuti, il 

cessario per la spesa, mercè la coope- 

razione del R.mo D.r D. Romano Del 
Giudice, Parroco di San Giovafini di 
Manzano. 

E poichè sono ‘in argomento, non 
tralascierò di accennare della solennis- 
sima processione ch’ebbe luogo domée- 
nica passata. E° pio costume qui fare 

la processione del Santissimo come nel 

di del Corpus Domini e'‘chiamasi la 
processione ‘dei confratelli. Alla mat- 
tina Messa solenne e dopo pranzo Ve- 
speri; i bravi cantori del luogo, diretti 
dal chierico Ettore Fanna da Cividale 
ed accompagnati all'organo dall’egregio 

maestro Giulio Gremese, eseguirono 

bene scelta ‘musica di circostanza 
Seguì la processione solenne, la quale 

ebbé il percorso di circa’ due chi 

i lometri, ma sembrò breve & quella 

buona gente piena di fede e d’abne- 
il gazione, © pani 

Fanna di Maniago 
i 18 settembre. 

Disgrazia mortale. — Certa Maria 
Toffolo Mazzarol, d’anni 73, saliva una 

scala di sua abitazione, formata con 
pietre e sassi. Con lo zoccolo scivolò 
un piede ed a corpo morto ella cadde 

giù malamente :rimanendo malconcio 
cadavere. 

Rivignano 
18 settembre. 

Muore ubbriaco. — Il contadino 
Luigi Battistutta “l’altro ‘ieri era ‘ub- 

briaco, ‘In tale ‘stato non'si peritò ® 

bere ‘ancora .finthè venne. preso de 
grave improvviso-malore ‘che lo ridus$@ 

a morte: Questo fatto ha prodotta im* 
pressione nel paese. 

Sanguarzo 
19 settembre 

Scoperta d’ una tomba. — Ieri, 
lavorando nella chiesa di San Giorgio; 

presso l’altar maggiore è stata trovata 
una piccola volta di mattoni, rotta la 
quale 8’ apriva una tomba sotterranes 
di quasi tre metri di lunghezza per 

due e mezzo di larghezza e due, di 

profondità. Dentro erano 16 casse ® 
dai segni trovati si crede sieno tutt? 
di sacerdoti. La lapide che chiudeva 

l’apertura doveva essere di m. 1,20 
per 0.65. I cadaveri devono essere.statl 
tutti sepolti prima dell’ 800, giacchè 
nessuno sapeva dell’ esistenza di quel 
monumento. Soddisfatta la curiosità; 

tutto fu restituito allo stato di' prima. 
Continuano la meraviglia ed i discorsi 

dei paesani. Pi, Gil 
pn] 

| Tee Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 20 —.s. Eustacchio. 

Fiere e mercati della Provincia 

Giovedì 20 — Sacile, UDINE. 

Per la grande fiera di Ver 
rona. — lu occasione della fiera di 
cavalli che avrà luogo a Verona' nel 
mese di ottobre prossimo ‘venturo i 
normali biglietti ‘di andata-titorno di 
stribuiti per quella ‘città dal 6 al 10 
detto varranno pel ritorno fino all’ ul- 

timo convoglio del 12 in partenza d& 

Verona. 
In detta occasione verranno istituiti 

per. Verona, con eguale validità, spe” 
ciali biglietti di andata e ritorno dalle 

principali località. 
Da Udine, (via Tibovibo Mestre) L 

classe:42,95, IT. classe 80,10, III. ire 
19.455 Da Pordenone (Jiosîa via) I 

\ classe 84, II, cl 28.80, III cl, 16.401 

Circolo Filarmonico « Giu” 
‘| seppe Verdi ». — La Presidenz* 

è del. Circolo G; Verdi: sento l'obblig 

brevissimo tempo radunò il denaro ne-
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: IL Cln iaDiNo IT LIANO” 

di.ringraziare la gentile cittadinanza 
che, ‘generosamente ‘rispondendo ‘ al- 
l’ appello rivoltole, rese splendido oltra 
ogni aspettativa. l'esito della serata 
promossa a vantaggio del concittadino 
Luigi Visentini, 

Ringrazia pure l'ottimo artista signor 
Teobaldo Montico che con la sua va- 
lentia contribuì a rendere più interes» 

Sante il programma della serata; la 

Bpettabile Società Corale Mazzuccato 

che spontaneamente elargì- L. 10 a fa 
Vore del signor Visentini; e, così pure 
l’ egregio-maestro. sig. Giacomo Verza, 
che con tanta intelligenza diresse lo 

Spettacolo. 

L’ introito ammontò a L. 669.40 le. 
Spese a IL::339.40. Il civanzo di L. 880 
fu per L..230 erogato a favore al si 

&nor Visentini;--le rimanenti L. 100 
per espresso, desiderio. del sig. Mon» 
tico, accettato dal sig: Visentini al- 
l'atto della liquidazione, rimangonoa 
disposizione del Circolo quale? fondo 
destinato-a futuri converti. 

Un ubbriaco che ferisce. — 
L’altra sera il calzolaio Romeo La 
Pietra di Domenico'd’anni- 19; abitante 
in vicolo Santa Giustina, entrò in una 
casa contigua abitata dalla famiglia 
di Luigi Mariuzzi fu Giuseppe d’anni 
62. Era egli ubbriaco fradicio; la figlia 
del Mariuzzi vistolo in quello stato lo 
Voleva allontanare, ma il La Pietra 
con violenza reagiva. La ragazza si 

mise a gridare; senti ciò il vecohio 
Mariuzzi, che era a letto e tosto ac- 
Corse a vedere che accadesse, Il Romeo 

non vide..di. buon occhio. una terza 

Persona, cosi. che preso un pezzo di 

tavola, che era a terrà, si diede con 
Quello a colpire il Mariuzzi:causandogli 
Varie lesioni qualcuna anche grave, in 

varie parti del corpo. Molti tosto cor- 
Sero sul luogo; levarono di là e tra- 
Sportarono a letto il povero vecchio e 

fecero allontanare il La Pietra. Il quale 
Tecossi a casa sua ed andò a letto, ma 
le guardie di città ‘più tardi: lo sve- 

Eliarorio! ed: in istato. d’ arresto se ‘lo 
condussero al sicuro, 

Cade da una scala. — Sta. 
mattina il garzone fornaio Giuseppe 
Martincigh trasportando su una scala 
& piuoli dei fasci di' legria' cadde. Ri- 
portò una ferita al cuoio capelluto, la 
Quale dal medico di guardia dell’ Ospi- 

tale, dove fu subito trasportato ed ac» 
colto d'urgenza, venne dichiarata gua» 

ribile in venti. giorni. 

‘Teatro Minerva. —. Stassera 
19 settembre, prima recita della comica 
Compagnia veneziana diretta dal cav. 

enini, 

| Notizie delle campagne. — 
Ecco il'riepilégo delle "Hotizie agrarie 
della prima decade di settembre: Il 
tempo fu, in questa decade, propizio 
all’ agricoltura, e si spera che continui 
Mite ed asciutto. Di nuove pioggie si 

Sente il bisogno solo nel Veneto e 

nella Sardegna, nella qual ultima re- 
gione si lamenta che la soverchia. sic- 
cità abbia dato ai terreni una compa» 
tezza eccessiva, per modo da ritardare 
i lavori. 

Qua e là qualche danno è stato ar- 
Yecato da acquazzoni, così in provincia 
di Pisa furono atterrate molte viti ed ‘ 
in Sicilia ne fa ostacolata la raccolta 
del sommacco. La nfaturazione dell'uva 
Procede ovunque in condizioni soddi- 
Sfacenti. Solo in Sicilia si lamentano 
l danni arrecati a molti vigneti: dalla 
Peronospora. E’ incominciata la ven» 
demmia dei vitigni più precoti. La 

accolta e la stagionatura del grano- 
turco, e il taglio dei risi furono favo» 
riti dal tempo. 

Continuano buone in generale, .le 
condizioni dell’ olivo. Si annunzia dalla 
ardegna la comparsa della mosca 

olearia ma si tratta sempre, come nelle 

ecadi passate, di danni lievi. Ottimo 
lo stato degli agrumi, Prosegue-la rac- 

colta delle barbabietole da zucchero, 

Biblioteca civica. — La bi: 
lioteca resterà chiusa dal 20 corrente 

& tutto 15 ottobre p. v. in base alle 

disposizioni contenute nell’ art, 2 del 

legolamento interno. 

Sarà riaperta il giorno 16 detto col- 
Orario invernale cioè dalle 9 antim. 

8ll1 pom., e dalle 5 pom, alle 8 pom. 
nei giorni feriali, e dalle 10 antim, 
All 1 pom. nei giorni festivi. 

, Beneficenza. — A beneficio del- 
1’ Ospizio mons. Tomadini, — In mortè 

l Suor Teresa Angelica superiora dellè 
| Rob, ‘Dimesse; il sig: uca Zanatta: 

bire 1, 2, — Le Direzione ringrazia, 

Agli ‘onesti di tutti i partiti 

La massonica Lega XX Settembre ha 

pubblicato il seguente manifesto : 
Concittadini ! 

Alla salma del Re martire, alla re- 
ligiosa pietà d’ una Donna, al dolore 
della Nazione, fece insulto il Vaticano. 
Al Vaticano, nel di che gli rammenta 
il tristo regno perduto, nel dì sacro 
alla.Patria ed alle genti civili, ’ Italia. 
unita risponde: Roma intangibile! 

Udine, 20 settembre 1900. 
La « Lega XX Settembre » 

Non commentiamo. Domandiamo solo 
se con la-festa di domani s'intenda 
commemorare una data patriottica ov- 

vero fare un insulto al Papa e alla 

Chiesa. Questo domandiamo agli onesti 

di tutti i. partiti | 

UVA 
La ditta LOSCHI e FRANZIL di 

Udine Via della Posta, 16) avverte di 
aver acquistato delle splendide partite 

d’uva che può cedere da L. 18 a 20. 
per-quintale, franca alla stazione de- 
stinataria. 

Convitto di Toppo-Wassermann 

Con la sera del 15 corr. fu chiuso 
il concorso ai posti gratuiti e semi- 
gratuiti ; resta sempre aperta l’iscri- 
zione per i convittori-a pagamento. . 

Politica, amministrazione 6 commercio 
(Nostra corrispondenza) 

RomA, 18. (Lucano). — Pel XX set- 
tembre. — Come. vi scrissi ieri, la di- | 
mostrazione pel XX settembre avrà 

qui la sua apoteosi in campo dei fiori, 
davanti al naturale idolo delle. sette 
— Giordano Bruno. . 

Il re non viene — e questo è un 

atto pel: quale la ‘massoneria sputa 
amaro, ma molto amaro! 

Riforme.del domicilio icoatto..— La 

Corrispondenza Politica dice che.il pro- 
getto che il presidente’ del Consiglio 
Saracco presenterà circa il domicilio 

coatto non abolisce questo istituto ma: 

semplicemente. lo riforma e lo migliora 

per quanto si riferisce a coatti politigi. . 
Alla Commissione censuaria. — | La 

Commissione censuaria centrale sotto 

la presidenza del senatore Messedaglia,, 
oltre alle questioni di massima relative 
alla stima dei giardini ad uso pubblico 
e circa la ruralità di certi ‘fabbricati, 
risolvette. questioni relative al nuovo 

catasto, approvando le definitive tariffe 
di estimo per varie provincie. . 

Nessuna legge contro gli anarchici. — 

L'Opinione è informata che quantunque 

il Governo abbia avuto l’ intenzione di 

elaborare un progetto di legge contro 

gli anarchici, pur tuttavia, considerata 

l’inutilità di simili leggi, ha creduto 

di sospendere ogni studio in proposito, 

limitandosi semplicemente ad emanare 
ordini precisi-«a. tutte, le autorità com» 
petenti di. applicare. imparzialmente 
tutte le leggi esistenti’ secondo’ il ri- 

chiamo e il desiderio»di Vittorio Ema- 
nuele. 

Il capitano Cagni: promosso. — Si 
annunzia-che.il ‘capitano Cagni sarà 
promosso per merito capitano di fregata. 

Niente milioni a, Menelik. — Le in- 

formazioni del Resto del Carlino circa 
l’invio di dodici. milioni di talleri a 

Menelik coniati nella zecca di Trieste, 

sono: semplicemente ‘assurde. Per ora 

il negus-negasti non ‘avrà nulla, 
L’ indennità ai deputati. — I quattro 

deputati operai ché si trovano alla Ca- 
mera hanno deciso di insistere alla ri- 
presa dei lavori parlamentari perchè 
si discuta la proposta da essi presen- 

tata, relativa alla corcessione di una 

indennità ai rappresentanti della Na- 
zione. Il loro progetto dicesi che ver- 

rebbe appoggiato non solo dai gruppi 

estremi e da buona parte della Sinistra 
della Camera; ma anche..da deputati 
che seggono al. campo opposto. 

+ L'alloggio: dei. Duchi d'Aosta al Qui- 
rinale. — Fervono solleciti. al Quirinale 
i lavori di adattamento e-restauro della 
palazzina di via XX Settembre. Questi 
lavori dovranno essere terminati per 

: la metà di ottobre. La palazzina è de- 
atinata ad alloggio pei Duchi d’Aosta 

che vi prenderanno stabile dimora, 
Ricomincia la manìa dei discorsi. — 

Al banchetto di Villanova d’Asti è an- | 
‘’munziato un distorso che farà Villa, 

‘'Parlasi pure di altri discorsi che fa- 
ranno prima della riapertura della Cax 

mera Giolitti, Zanardelli, Rudini e Nasi, 

i Banchettanlo e cianciando si salvano 
le' istituzioni, 

Aumento di carri. — Essendo aumen- 
tato il.traffico.delle. ferrovie, il Mini- 
stero ordinò il noleggio di altri 400 carri. 

ler l'aula Comotto. — Parecchi de- 
putati-interpelleranno il Governo circa 
la demolizione dell’aula Comotto, ese» 
guita; contro il parere degl’ ingegneri 

che nei -hanno: riconosciuta la solidità, 
: Le nuove ‘navi. — Da quanto afferma 

l'Agenzia Italiana la posa di rivove navi 
in cantiere, annunciata come immi- 

nerite, non potrà aver luogo invece che 

fra alcuni mesi. Una delle nuove navi 
Sarà inipostata a Castellamare e l’altra 
alla Spezia, ma l’ impostazione non 
potrà aver luogo se prima non saranno 

più inoltrati i lavori delle. altre due 
nuove .navi in costruzione Benedetto 

Brin e Regina Margherita. ‘Più tardi 
Verrà impostata una terza’ nave nel» 
l'arsenale di Venezia, ma ‘perchè ciò 
accada è necessario che siano inoltrati 

i lavori per la Francesco Ferruccio, i 
quali: sono meno avanzati di quelli 
della Benedetto Brin e della Regina 
Margherita. 

Per finire. — Leggo su giornali di 
Napoli capitatimi or ora: « Oggi eb- 
bero luogo i curiosi, ma imponenti fu= 
nerali del capo della camorra, Giuseppe 
Chirico di romanzesca vita, Un mi- 

gliaio di associati alla Mala Vita, se- 
guivano il feretro che era coperto di 
corone. 

Un altro strano spettacolo fu dato 
da un becchino che portava sul capo 

un feretro scoperto e che procedeva 
tra i fischi del popolino », 

Decisamente, la mala vita trionfa e 

la civiltà cammina meglio che sotto i 
Borboni. 

Dispacci Stelani e Particolari 
(Servizio diretto del “ CITTADINO ITALIANO ') 

l'insurrezione in Cina 
‘Si vuole l’ imperatore a Pechino 

Londra, 19. — Il Daily Express 
ha da Shanghai: Li-Hun-Chang ri- 
cevette un messaggio da Salisbury 
insistente sulla necessità della pre- 
senza dell’imperatore: a-Pechino onde 
evitare ‘la dissoluzione della Cina. 

I cinesi preparerebbero 
un colpo di mano 

.. Londra, 19. _— Notizie dal terri- 
ritorio del fiume Sikiang annunciano 
che in tutte le città si vedono mano- 
vrare ed esercitarsi ‘truppe cinesi. 
Cannoniere cinesi fanno continuamente 
crociera sul fiume. I cinesi tramano 
evidentemente qualche colpo di mano. 

Varie 

Una vittoria dei boeri 
French prigioniero 

Londra, 19. — Lo Standard ha 
da Durban: Si ha fonte hoera che 
gl’ inglesi nel combattimento fra Ba- 
leston e Anoca perdettero quattro- 
cento uomini, French e lo stato mag- 
giore sarebbero prigionieri. 

Baldissera di nuovo a Parigi 

Parigi, 19. — Baldissera assistette 
ieri alle manovre. Ritornò » qui la 
scorsa notte. i 
L’ arrivo del co. di Torino a Napoli 

Napoli, 19. — Stamane è arri» 
vato il Conte di Torino, ricevuto dal 
Duca degli Abruzzi. I principi re» 
caronsi alla reggia vivamente applau- 
diti. Il Duca degli Abruzzi completò 
la visita alle navi della squadra. 
Una città distrutta da un ciclone 

400 morti 

Dallas, 19. — Annunziasi che la 
città di Sighisland, stazione balneare 
marittima, a sud-ovest della Contea 
di Jufferson, fu distrutta da un re- 
cente ciclone. Tutte le case — circa 
un migliaia — furono atterrate. Ol- 
tre quattrocento sono i cadaveri rin- 
venuti sotto le macerie. 

La pesto a Glasgow 

Glasgow, 19. — E° avvenuto un 
ulteriore decesso in seguito a peste. 

: Il numero complessivo dei casi con- 
i statati finora ascende.a 21. Sotto sor- 
: veglianza sanitaria sì trovano-ora 110 
persone. 

Tutto il territorio di Glasgow 
dichiarato infetto 

i Bukarest, 19. — Un deliberato 
‘del’ ‘consiglio sanitario dichiara la 
| città di Glasgow ed i distretti limi» 

frofi, come anche i porti vicini, in- 
fetti di peste. Le navi provenienti 
da quella regione possono approdare 
soltanto a Sulina. Non è permessa 
l'importazione di bagagli e di-pro- 
dotti industriali trasportati da piro- 
scafi provenienti da Glasgow e dalle 
località vicine a quella città. 

Duo piroscafi affondati 
Londra, 19. — Il piroscafo Gor- 

don proveniente da Glasgow venne 
a collisione nella baia di Cordigan 
col: piroscafo amburghese Stormau. 
Entrambi i’ piroscafi affondarono; 20 
persone perirono nelle onde. 

Un treno che precipita 
Colombia, 19. — Nel tronco Co- 

lomea-Delatyn crollò il. ponte ferro- 
viario di Lubicza mentre vi passava 
un treno merci. 12 vagoni precipita- 
rono; 10 degli stessi rimasero fra- 
cassati. Nessun ferito. 

Incendi colossali 

Luditz (Boemia), 19. — La scorsa 
notte scoppiò un grande incendio. La 
fabbrica di birra ed il quartiere vi- 
cino sono stati completamente distrutti 
dal fuoco. L’ edificio della scuola ci- 
Vica e la cassa di risparmio corsero 
grave rischio. 

Hermannstadt 19. — Nel comune 
di Poplaka scoppiò un incendio che 
distrusse le case di tutta una via. 
Un bambino di cinque anni che preso 
dal panico s'era rifugiato sotto un 
letto perì nelle fiamme. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Nuova pubblicazione 
del P. Roberto Menini Arcivescovo 
di Filipoppoli. Brevi Letture spiri- 
tuali per tutti i giorni dell’anno. 
Elegante edizione di pagine 264 con 
copertina in cromo; — trovasi ven- 
dibile alla Libreria del Patronato a 
cent. 26. la copia, cento lire 20,00. 

Trattoria, Birreria e Caffè 
“ ALLA CATTOLICA 6 

67 a prezzi onestissimi “© 

) < 
ad 

PRECHES 
EXPOSITIONE SS. SACRAMENTI 

DICENDAE 

ET QUAE CORAM SANCTISSIMO ExPOSITO 
VARIIS TEMPORIBUS IN HAc ARCHIDIOCESI. 

E° uscito il Beneditionale edito 
per cura della Libr. Ecc]. Raimondo 
Zorzi, e prescritto per l’ uniformità 
a tutte le Chiese dell’ Arcidiocesi, da 
.Sua Ecc.za Ill.ma Mons. Arcivescovo, 

giusto suo rescritto 21 dicembre 1899. 
Il lavoro è riuscitissimo sia nella 

forte compilatura, quanto pure nei 
tipi, e legatura. 

Il suo prezzo è più che mitissimo, 
ciò fecesi onde tutte le Ven. Chiese, 
Istituti, e Collegi ne possano fare 
l’ acquisto per la Chiesa, nonchè pei 
Cantori. 

Prezzi 

Legatura 1j2 Zigrin e angoli e 
tela con placche a secco e segnacolo 
lire 3,50. — Si spedisce franco di 
porto a domicilio aggiungendo cen- 
tesimi 50. 

l Almanacco ; delle 
È arrivato famiglie cristiane per 
l’anno 1901 che si stampa in Ein- 
siedeln (Svizzera,) con bellissime illu- 
strazioni ed una splendida immagine 
in cromo. — Trovasi pure pronto il 
pregiato Almanacco illustrato delle 
famiglie cattoliche, edizione Desclée 
Lefebvre e C. Roma, i 

Vendesi alla Libreria del Patronato 
in Udine Via della Posta 16, a cent. 
50 la copia. 

Casa d'’ affittare 
in Borgo Gemona N. 92 

con giardino 
Rivolgersi allo stesso numero. 

Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert, 

11 Rapp. per Città e Provincia 
A. G. Rizzetto. 

AAAGZAAAIALAALL AAA AAA. une < 
Preventivi a richiesta. \ 

Deposito biancheria confezionata 
da Signora 

as CORREDI DA SPOSA 
da L: 600 a L. 5000 

Corredi da Casa e Neonati.. 
Lavorazione fina e accurata, — Ricami a 

mano eseguiti perfettamente. 

Negozio Mode L. FABRIS MARCHI - Mercatovecchio 
&> UDINE ‘38 
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Preventivi a richiesta. 
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) Viel 
bicicletta, se volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare 

lEmporio Ciclistico di 
< — AUGUSTO VERZA 

Udine — Via Mercatovecchio N. 5 e 7. — Udine 

Troverete biciclette Nazionali, Inglesi, Tedesche ed Ameri- 
cane, modelli di ultimo sistema. — 

BICICLETTA SPECIALE L. 160 
Officina meccanica per costruzioni e riparazioni di biciclette. 

‘Assortimento accessori novità, camere d’aria, coperture, maglie, 
calze, gambali, guanti, berretti ecc. ecc. — 

NB. Le biciclette si vendono ‘anche a rate mensili 

Prima di far acquisto di una 
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d Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI è C. MILANO Via S. "Paolo11:— ROMA Via di Pietra 91 
= GENOVA Piazza Fontane - arose — PARIGI Rue _Perdonnet, 14. 

ERZIONI. er l’Italia si. ricevono. esclusivamente presso.l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via. della : Posta 5 UDINE; per 

SEMINE AUTUNNALI. a P009090E 
FRUMENTO. FUCENSE Frumento Noè... .' . fi D'Miag,i. CE iL) fi o LI 

a 5 «fed © pres © pf 
Originario delle.tenute del Fucino : | Frumento! di-Cologna: selezionato:» 35.— pago Pali D = =. 

di proprietà. del Principe Torlonia. |Frumento-rosso Varesotto»...... ». 35.— cn fe det SQ, erro Ped 

Ha vegetazione robustissima resistente a qual- Frumento Turgido ibrido. .. ....» 150.— - PO mu fd S 
siasi intemperie e.non va soggetto, alla ruggine. Frumento precocissimo Giapponese. 3 n è er 
e nebbiè, paglia alta 2 metri, produzione supe-| Il più prec. dei grani. Mat. panier, Se Tea & an 
riore: a tutte le varietà fin qui: coltivate, racco-| © 15 giorni prima degli altri >» 40. med Ire > 23 
mandato dai. Sindacati. Agricoli, Comizii: e e orento Riii orininario vi E (Ta DEA DD scemi 

Consorzi Agrarii. EE te] 9 fai Ì mes es D è («») 
Frumento di Rieti, prima ri- Ss Lu as 

100 Chili L. 7 “| 10 Chili L. de | produz. ferrarese...) » 385.— gt day USE Aa DD) ded 
Sacco'' nuovo Lire UNA. | Saochetto nuovo Cent. 30. | Segale nostrana . . . .. » 30.—: em) & ;;i dal Es oe) 

» ae ‘Orzo nero (Novità) . >» 45. Bien IE 73 db | @S [n 
cy Un Chilo centesimi 45. Avena nera invernenga . +» 83. uc fera "5 x 7) = 

Merce posta in Stazione Milano. | Avena bianca Lincoln riprodotta » -35.— n 3 st D i 
Un pacco. postale di 5 Chilogr. L. 8.50 Trifoglio incarnato ..-.....< ». 95. | D N 5 Cla) Ca 2 

Un pacco postale di 3 Chilogr. L. 2.25 Veccia Vellutata. ...-; . ._.. »_ 50.— | lui * [nm or... ©) "i S nz TI 
+ Il Fucense merita elogio per la sua naturale bellezza ‘e copiosità di grano che produce: fruttò fino. a 88 i ee. N o i 

ico per ogni"grano. Marra Bewramino di Mel, 0 mesi oa 

. è superiore ad. ogni elogio, produttivo e resiste alla ruggine. + Conte Comm.:V. Grusti di Padova. (—» ez ») o mi 3 

. Resiste e alla si ed alla ruggine. Superiore ‘nel. prodotto a, qualsiasi varietà, (E è, [ns paesi Sul [nua] ch 
ANpreassi Bassi AnvenorE di Melara. ce (cm DI [cc ES 

fonte alle malatti = - Fucense rendò il doppio sal Giave, è più precoce e e sg va (reaction di'dace di Had] A ‘E da nai | D e“ 

.. Resiste ai venti forti, nori presentò.ruggine, ° Conte Enrico DI CoLLorevo MELS di Marano: SD Ci Pi > [e] È) 

... Resistentissimo all’ allettamento, produzione un terzò più del nostrano. L. BoramesAN di Noale. 

Il Fieense! è stato più produttivo ‘del’ Cologna. ; Conte .Coinm. MiniscaLcae Erizzo: di Verona, 

. Lo ‘abbiamo ‘trovato resistente al vento e alla ruggine e, più produttivo di altre qualità, 
MrorA FepeRIco, Federazione Agricola Cattolica di Vicenza. 0000 > 

< ae = MENTO FUCENSE ORIGINARIO. — 
FRATELLI INGEGNOLI. - ma ANG A VAMiPIONI GRATIS A RICHIBSTA. 
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MERCERIA. 

RAIMONDO URBANI 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

® glicerinata - igienica È &° 

non untuosai «.alabastrina 6 V@ 
| (bianca® o rosea;.a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella bianca) 

La Crema Venus ha il grande‘pregio di mon ialteraf$i e. divGontenere antisettici 
validissimi e innocui;.è, inoltre, un. prodotto sovrano per: fine je. squisita. fattura, per'& 

profumo: delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 
morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno & di effetto sicuro contro. le rughe. È 

Rieco Alione Paramenti sacri in broccato e ricamo, Baldac- 
chini, Stendardi, Gonfaloni, Veli Umerali, Stole, Stoloni, Pianete, Om- 
brelle per il SS. Viatico,, Veli ricamati per la B. V., Coperte mortuarie, 

i, Rc 50 seni, vasetto, più cont. 20 Rpg, _Propacasi nei Jabosatosi d6lla Sociotà ‘Galloni e frangie, oro argento fino.e falso.e seta, Cingoli, frangie cotone 
franchi di porto nel Regno. voro | Atilazio, via: Paolo Frisit 204 seta, merletti. e -agraman. oro; aa cotone, Tappeti, Iute, Damaschi 

l 
‘ lana; seta e -eotone. 

3 Adetentissima, rinfrescante,» È i SARO a pra Drapperie nere per abiti sacerdotali; Panni, Cheviots, Scotti, Petti- 
© “ gg economica, perchè si/deve usare | i per posta ; bre scatole in elegante nati inglesi e di Greiz: (Prussia), Thibet nero IIS per: Mantello alla 

romana, — Impermeabili. 

MANIFATTURE DIVERSE. 

Biitichesll di lino è cotone, copertori' bianchi e colorati, tende. tap- 

: è f \ è todi ° custodia I 5.50, franche. - Una 
parcamente, la Vellutina Venus è È ; È scat. porcellana Pompàdour L. 2:79, 
assolutamente superiore a tutte P PIU NI MM più cent. 20 pel porto; alla Bosieti 4 
le vellutine o diario conosciute. | A. Bertellive C., Milano, via Paolo Frisi 

L’ Estratto Venus og” & L’ Estratto. Venus è gu prime nè @ Si ; A è il regalo. più ele- peti da tavola, ‘flanelle e maglie, seterie e’ velluti, lana da: materassi e 
j netrante, dolcissimo, wa; x A da a gante e ambito ‘che i veramano prese, ra nr” ge tralici filo, fazzoletti, ‘articoli per ricamo, filati. e lauotiglie oro-e. argento 

acone, in cristallo di° “da dis "a derare. E’ senz'altro il 
Boemia; artistico; ha per &'@ Ss pretamo pia dì molle d più Prezzi modicissimi. — A' richiesta campioni e cataloghi. 

à, sè stesso un elevato valore. usato nel ceto aristocratico indie 5 i ; 
(Un ylacbnè décoratò (oppusein facone tombinò di doppia capacità del decorato) p>  pate cani (2) -50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto: 

î 
i Estratto Venus:come tutti gli altri prodotti di folati profumeria igienica 2 i ; i i. ; a DI si pap nei laboratorî del premiato stabilimento della Società È. >» I mi piporezzorioao e Ì = 

». BERTELLI e C.; Milano; via Paolo Frisi, 26 
MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: ta, DI 

MILANO, ottagono Galieria Vittorio Emanuele "ee n 3 L 5 ; ai TOR I NO, portici di piazza Castello, 25 NEI 
NAPOLI, via Roma, 301. 

n gli d'Oliva. 

PSA FIOUI 
‘e dI ONEGLIA 

n Ct, « è 

Bono glivunici perfetti 
Garantiti chimicamente! puri. Sublimi 

per leggerezza; squisitezza aroma e limpi- 
dezza..-Ritenuti dagli: illustri dott. comm. 

:S. Laura 6. prof, senatore- P. Mantegazza, 
facilmente digeribili anche. dagli stomachi più 
deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagnate da chil, 8, 15 

e 25 artisticamente illustrate racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine bianco 

a L. 2.15, Dorato a L. 1.95, Sopraffino 

a L. 175 il chilo netto, Franco di porto 

alla. stazione ferroviaria del compratore. 
Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate 
da soli chilogr. 8, supplemento di‘ L; 2. 
In bariletti da chilogr. 50, ribasso di: 

cent. 20 il’chilo. Porto pagato. Barile 
gratis. ‘Pagamento’ verso assegno. 

Pacchi postali di.chilogr. 4 netti verso 

assegno ‘0 cartolina-vaglia» di: lire 10.60 
9,85 e 9.10 .rispettivamente:! Campionî e 
catalogo. gratis. 
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FRANCESCO. MENISINI - Udine: 
Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

RIPARTO AGRICOLTURA 

"
a
 

Olio pesante di Catrame e Soda Solvay” per- prevenire |’ infezione della. 
Diaspis pentagona nei gelsi. 

Sapone molle insetticida per irrorazioni allo piante da frutto. 
Polvere di Piretro. Potente insetticida. 
Solfato di soda. Sale-stimolante e purgativo dei dovini. 
Saponi igienici: Acedo fenico - Naftalina - Sublimato. Per disinfezione del 

bestiame in genere. 
Polveri antimicrobe contro la malaria del pollame. 

US> Specialità per il rumine dei bovini a 

Berliner. Restitution Fluid, Rigeneratore della forza dei cavalli. 

Altre Specialità per veterinaria 

Déposito Vitulina — Panelli di seramo e lino per ingrassare il besiigmnd 
Solfato rame — Zolfo ramato > ‘Zolfo: Romagna doppio molito — Tubi 

di gomma per solforatrici, per pompe irroratrici, guarnizioni di macchine, ece., ecc. 

: wi _ CONCIME CHIMICO PER LA FLORIVOLTURA i 

FORMALDEIDE uno doi migliori disinfettanti: cocvsedili — ‘di effetto 
rapidissimo in qualsiasi genere di disinfezione nei locali 

6 specialmente in quelli per la bachicoltura, nei vestiarii ed indumenti in genere: 
— indispensabile per ben conservare vivande di carni, pesci, latticini, ecc., effica» 
cissimo per disinfezione, buona conservazione e lavorazione dei cuoi. 
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OLI “ < EXPORT: Vi to sig. Esperti. 

3) tori, famosi in tutto Il:monde. 
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